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Trofeo Arge Alp 
targato Ticino 
ORIENTAMENTO / 

Con una bella prestazione 
nella prova individuale, la se-
lezione Ticino ha trionfato 
nel Trofeo Arge Alp disputa-
to nel weekend nei boschi 
della Baviera, nella regione 
di Zell, a nord-est di Regen-
sburg. La selezione rossoblù 
ha recuperato nella prova in-
dividuale il ritardo di 6 pun-
ti sui bavaresi, accumulato 
più per sfortuna che per de-
merito nella competizione 
iniziale di staffetta. Ecco i no-
mi dei ticinesi vincitori. Staf-
fetta. H 14: Nathan Bianchi, 
Pietro Enrile, Liam Malnati; 
H 18: Gioele Chiodoni, Mat-

teo Bertozzi, Elia Ren; H 45: 
Gigi Pedrini, Stefano Castel-
li, Stefano Maddalena; DE: 
Elisa Bertozzi, Martina Riz-
zi, Elena Pezzati; D 18: Emma 
Kocsis, Giulia Maddalena, Va-
lentina Quadri; D 55: Graziel-
la Quadri Kocsis, Silvia Zemp, 
Marzia Beltraminelli. Indivi-
duale. H 12: Federico Bonini; 
H 14: Liam Malnati: H16: Mat-
teo Bertozzi; H 50: Stefano 
Maddalena; D 12: Sara Bo-
mio-Pacciorini; D 18: Giulia 
Maddalena; D 20: Alice Mad-
dalena; DE: Elena Pezzati; D 
50: Tulla Spinelli; D55: Gra-
ziella Quadri Kocsis; D 60: 
Silvia Zemp Campana. L.N.

1 minuto 
Nazionale U21 
vittoriosa 
in Bulgaria 

Qualificazioni all’Euro 
Prezioso successo per la 
Svizzera U21 nel gruppo E 
delle qualificazioni agli 
Europei di categoria. A Sofia, 
dove si è giocato in condizioni 
proibitive sotto la pioggia, i 
rossocrociati hanno sconfitto 
la Bulgaria 1-0. Di Imeri, al 45’, 
la rete del successo. Gli 
svizzerini di Mauro Lustrinelli 
(foto), reduci dal 2-2 contro 
l’Olanda, sono al comando 
della classifica con 10 punti 
dopo 4 partite. 

HOCKEY 
Il Berna ha ingaggiato un 
quinto attaccante straniero. È 
il canadese Christian Thomas, 
che ha firmato fino al termine 
della stagione. Thomas, 
proveniente dal club kazako 
del Barys Nur-Sultan (ex 
Barys Astana) era già stato a 
Berna per un breve periodo 
nella stagione 2019-2020. 

ROCKETS BATTUTI 
In Swiss League, dopo aver 
superato il Winterthur al 
supplementare (5-4), i Ticino 
Rockets sono stati battuti sul 
ghiaccio dello Chaux-de-
Fonds per 8-5. 

CALCIO 
Il FC Lugano ha annunciato 
che che per la sfida con lo 
Young Boys di mercoledì 27 
ottobre valida per gli ottavi di 
finale di Coppa Svizzera (inizio 
alle 19) l’entrata sarà gratuita 
per tutti i tifosi. Per accedere 
a Cornaredo sarà necessario 
il certificato COVID svizzero o 
il Greenpass europeo con 
documento di identità. Sotto i 
16 anni il certificato COVID 
non è richiesto. 

TENNIS 
Per la prima volta da quasi 5 
anni - gennaio 2017 - Roger 
Federer non figurerà tra i top 
ten nella classifica ATP. Nel 
prossimo ranking mondiale il 
basilese sarà superato dal 
polacco Hubert Hurkacz e dal 
norvegese Casper Ruud.

«Un universo sconosciuto 
dentro uno spogliatoio» 
IL DOCUMENTARIO / Il regista Michele Cirigliano ha voluto entrare anche nelle zone segrete del calcio femminile 
«Football Inside» è un viaggio cinematografico che trasmette una miscela di sensazioni legate al mondo del pallone

Maddalena Buila 

Entrare nelle zone segrete del 
calcio: questo l’obiettivo del 
film «Football inside» diretto 
da Michele Cirigliano. Oggi il 
documentario esce nelle sale 
dei cinema ticinesi e noi abbia-
mo fatto due chiacchiere con il 
regista Un film sul mondo del 
pallone e in cui il pallone non 
compare mai. Non si assiste a 
nessun’azione calcistica. Il fo-
cus è totalmente su ciò che sta 
dietro, o dentro, questo mon-
do: le gioie, i dolori, le frustra-
zioni, le soddisfazioni. Tutte le 
emozioni che il campo regala 
sono trasmesse allo spettatore 
tramite le voci dei protagoni-
sti. Professionisti e calciatrici, 
juniores e senior - coi rispetti-
vi allenatori - di diverse squa-
dre di calcio svizzere ci raccon-
tano la loro storia dall’interno 
delle mura di uno spogliatoio.  

Trent’anni col pallone 
In uno dei club ripresi nel do-
cumentario, ha giocato anche 
il regista Cirigliano. L’amore 
per il calcio è uno dei motivi 
che l’ha portato ad intrapren-
dere questo viaggio cinemato-
grafico. «A 5 anni ho iniziato a 
giocare nel FC Blue Stars e da lì 
in poi il calcio mi ha accompa-
gnato fino ai 35 anni. Ero un 
bambino molto timido e sen-
tivo tanto la pressione prepar-
tita, ma mi è sempre piaciuta 
l’atmosfera che si creava nello 
spogliatoio. L’idea alla base di 
questo film mi frullava dunque 
in testa da diverso tempo. Vo-
levo dimostrare che il calcio 
giocato non inizia e finisce sul 
campo, ma nello spogliatoio. 
Piangere, ridere, gridare, scher-
zare. Queste emozioni si vedo-
no fuori dal campo, in uno spa-
zio più intimo dove abbiamo 
avuto la possibilità di entrare». 
Cirigliano è riuscito nel suo in-
tento, quello di mostrare una 
trasformazione. Delle persone 
comuni entrano in uno spo-
gliatoio, indossano una divisa, 
e diventano qualcun altro, co-
me fanno i supereroi. Avendo 

giocato a calcio per tanti anni, 
il regista conosceva già molto 
di quello che avrebbe ripreso. 
La novità è per lui consistita 
nell’approcciarsi con la realtà 
femminile. «Pur avendo filma-
to meno rispetto alle altre 
squadre, ho potuto percepire 
molto impegno e passione tra 
le ragazze, nonostante non sia-
no delle professioniste pur gio-
cando nella categoria svizzera 
più alta. Sono contento di aver 
potuto documentare la loro 
realtà, anche perché credo che 
il calcio femminile non sia an-
cora arrivato là dove potrebbe 
essere». 

Tecnica e umanità 
Il prodotto finale appare allo 
spettatore come una miscela 
di sensazioni legate al mondo 
del pallone. Tuttavia, riuscire 
a renderle non è stato sempre 
un compito facile, come ci spie-
ga l’ideatore del lungometrag-
gio. «A livello tecnico abbiamo 
avuto qualche complicazione, 
soprattutto agli inizi. Lo spo-
gliatoio è uno spazio piuttosto 

piccolo e noi cercavamo sia di 
non riprenderci a vicenda, sia 
di non infastidire le squadre. 
All’aspetto tecnico si è poi ag-
giunto quello umano. Eravamo 
consapevoli di entrare in am-
biente intimo, dove le persone 
si spogliano e parlano dei loro 
aspetti privati; ci siamo dun-
que imposti di essere i più di-
screti possibili. Questi luoghi 
sono delle catacombe calcisti-
che da cui nulla deve uscire. I 
club in questo senso ci hanno 
dato fiducia. E per noi è stato 
importante rispettarla». 

Chi è in qualsiasi modo in 
contatto con il mondo del cal-
cio potrà forse ritrovarsi nel 
lungometraggio. Chi invece è 
estraneo a questa realtà, potrà 
conoscerla da una prospettiva 
nuova, diversa e finora un po’ 
nascosta. Non servono partico-
lari basi nozionistiche di que-
sto sport per orientarsi tra i 
meandri del documentario, 
basta seguire il flusso delle im-
magini e delle parole fuoricam-
po dei protagonisti che raccon-
tano il loro rapporto con il pal-

lone. «Ho pensato il film pro-
prio in questa prospettiva: vo-
levo che anche coloro che non 
amano il calcio potessero ve-
dere qualcosa di nuovo e pro-
vare sensazioni in cui rispec-
chiarsi. Abbiamo, per esempio, 
assistito e ripreso anche mo-
menti di paura e insicurezza: 
in queste emozioni chiunque 
può ritrovarsi». 

Una realtà intima 
Mostrare un universo scono-
sciuto in cui riconoscersi. Era 
questo lo scopo che il film di 
Michele Cirigliano voleva rag-
giungere. Si può dire che 
l’obiettivo sia stato centrato. Il 
documentario imposta le pre-
messe per sembrare un lungo-
metraggio fruibile superficial-
mente in cui viene mostrata 
una realtà come quella dello 
spogliatoio. Invece si tratta di 
un film che parte da una real-
tà intima e sconosciuta ai più, 
per arrivare a coinvolgere lo 
spettatore in un mondo che va 
nelle quattro mura dove si in-
filano i calzoncini. 

Lo spogliatoio è un ambiente intimo dove le persone parlano spesso anche dei loro aspetti privati. ©FOOTBALL INSIDE@VINCAFILM

Aurelia-Maxima colleziona ori 
CANOTTAGGIO / L’atleta in forza alla SCCM vince il titolo europeo anche tra le Under 19 
Sul bacino olimpico di Monaco quarto posto per il «quattro» guidato da Leonardo Salerno

Dopo l’oro ai Mondiali U19 di 
Plovdiv, Aurelia-Maxima Jan-
zen ne ha ottenuto un altro agli 
Europei sul bacino olimpico 
di Monaco di Baviera. L’elveti-
ca si è imposta con irrisoria fa-
cilità. Già al comando al primo 
rilevamento cronometrico, 
l’atleta in forza alla società di 
Caslano, ha poi proseguito la 
cavalcata in solitari a cadenza 
molto basse (22-24 colpi al mi-
nuto, contro le 30-32 di tutte 
le altre), aumentando vieppiù 
il distacco sulle più immedia-
te inseguitrici. La seconda clas-
sificata, l’olandese Phaedra 
Van der Molen, ha concesso al-

la Janzen ben 4”24. Bronzo per 
l’atleta della Lettonia, Laine 
Rumpe.  

Il quattro di coppia guidato 
dal luganese Leonardo Saler-
no si è invece dovuto accon-
tentare del quarto posto in una 
finale ricca di colpi di scena. La 

Repubblica Ceca si è dimostra-
ta subito la barca da battere. 
Dietro si è scatenata la bagar-
re con tutte le avversarie mol-
to vicine tra di loro. A metà ga-
ra i cechi erano saldi al coman-
do, inseguiti da Bielorussia, 
Svizzera e Germania, con l’Ita-
lia, una delle favorite in ultima 
posizione. Nel finale oro per la 
Cechia davanti alla Bielorus-
sia, mentre la Russia con un 
gran serrate ha la meglio 
sull’armo rossocrociato. «So-
no soddisfatto per quanto fat-
to in questo Europeo. È stata 
un’ulteriore splendida espe-
rienza per tutti noi. Rimane il 
rammarico per il bronzo sfug-

gito per un niente. Siamo sta-
ti sorpresi dal forcing finale 
messo in atto dalla Russia, so-
lo quinta ai 1500 metri», ha 
spiegato Salerno. Dopo l’oro 
ottenuto a metà agosto ai 
Mondiali di Plovdiv, c’era atte-
sa anche per il quattro di cop-
pia femminile. Thalia Ahuma-
da Ireland e compagne hanno 
però dovuto inchinarsi alle ru-
mene. L’assenza della Roth, 
seppur ben sostituita dalla 
Schulenburg, ha giocato un 
ruolo importante. Le rossocro-
ciate hanno respinto i ripetu-
ti attacchi portati loro dall’ar-
mo azzurro, terzo a 1”94 dalle 
elvetiche. Americo Bottani

Il quattro di coppia 
femminile ha chiuso 
al secondo posto 
alle spalle dell’armo 
della Romania

La pellicola 

Gioie e dolori 
oltre le immagini

Nelle sale dei cinema ticinesi 
Cosa vuol dire far parte di un 
club? Cosa significa cimentarsi 
con altre persone e diventare 
parte di un gruppo? Michele 
Ciriglianoritiene che queste siano 
domande che tutti ci poniamo 
nella vita. «Io ho cercato di farle 
trasparire tramite un qualcosa di 
quasi assurdo nell’intimità di uno 
spogliatoio di una squadra di 
calcio», ha detto il regista del film 
«Football Inside», che domani 
esce nelle sale dei cinema 
ticinesi.


